UNIONI CIVILI

In data 5 giugno 2016 è entrata in vigore la Legge 20 maggio 2016 n. 76 relativa alla “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”, pubblicata sulla G.U. n. 118 del 21/05/2016.

Il 29 luglio 2016 è entrato in vigore il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 144 del 23/07/2016 recante la disciplina transitoria relativa alle disposizioni previste dalla Legge 76/16.

Entro i sei mesi successivi all’entrata in vigore della suddetta legge, quindi entro il 5 dicembre 2016, dovranno essere adottati dal Governo uno o più decreti legislativi al fine di adeguare i testi di legge vigenti al nuovo istituto.

RICHIESTA DI COSTITUZIONE DI UNIONE CIVILE

Per la dichiarazione di costituzione di unione civile due persone maggiorenni dello stesso sesso, devono presentare congiuntamente richiesta all’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di loro scelta, allegando copia dei documenti di identità.

Le persone interessate devono possedere i seguenti requisiti:

· stato libero (celibe/nubile-divorziato/divorziata-vedovo/vedova);

· assenza di interdizione per infermità di mente;

· assenza di impedimenti di parentela, affinità, adozione e affiliazione;

· assenza di condanna definitiva per omicidio consumato, o tentato, nei confronti di chi sia coniugato o unito con l’altra parte.

Gli interessati dovranno compilare e presentare l’apposito modulo, scaricabile a fondo pagina, allegando copia dei documenti di identità dei sottoscrittori.

Il relativo modulo potrà essere:

· consegnato a mano direttamente al Punto Comune – Ufficio Stato Civile – Via Monti, 22, selezionando la lettera D del totem all’ingresso;

· trasmesso via mail con firme autografe (documento scansionato) all’indirizzo: statocivile@comune.corsico.mi.it
· trasmesso via PEC con firma digitale di entrambi i richiedenti all’indirizzo pec: statocivile@cert.comune.corsico.mi.it 
Per la verbalizzazione della richiesta di costituzione dell’unione civile, l’Ufficio di Stato Civile fisserà successivamente un appuntamento.

PROCEDIMENTO (composto da due fasi):

FASE 1 (Richiesta di costituzione dell’unione civile):

a. presenza innanzi all’Ufficiale dello Stato Civile delle due persone interessate munite di documento di riconoscimento che dichiareranno i dati identificativi e l’insussistenza delle cause impeditive alla costituzione dell’unione civile di cui all’art. 1, comma 4 della Legge 76/2016;

b. formalizzazione della richiesta sottoscritta da entrambi le parti e dall’Ufficiale dello Stato Civile con indicazione della data concordata (non prima di 15 giorni dalla sottoscrizione della stessa richiesta) in cui le parti si presenteranno per rendere congiuntamente la dichiarazione costitutiva dell’unione.

FASE 2 (Costituzione dell’unione):

Nel giorno indicato nella richiesta, avanti all’Ufficiale di Stato Civile del Comune, le parti renderanno personalmente e congiuntamente alla presenza di due testimoni la dichiarazione di voler costituire unione civile.

Regime patrimoniale dell’unione civile:
all’atto della costituzione dell’unione civile le parti possono dichiarare la scelta del regime patrimoniale dell’unione stessa (regime di separazione dei beni o regime di comunione dei beni).

In assenza di dichiarazione il regime patrimoniale dell’unione sarà quello della comunione dei beni.

Eventuale scelta del cognome comune:

l’art. 4 del D.P.C.M. n. 144/2016 consente alle parti di indicare uno dei loro cognomi quale cognome comune dell’unione civile che potrà essere aggiunto al cognome dell’altra parte.

Tale dichiarazione deve essere effettuata al momento della costituzione dell’unione civile e comporta l’annotazione della variazione del cognome nell’atto di nascita dell’interessato/a ed in conseguenza di ciò si dovrà provvedere alla modifica del suo codice fiscale.

La mancata comparizione senza giustificato motivo, di una o di entrambe le parti nel giorno concordato per la dichiarazione di costituzione di unione civile, equivale a rinuncia.
Il cittadino straniero deve presentare all’Ufficio Stato Civile una dichiarazione dell’autorità competente del proprio Paese dalla quale risulti che, secondo l’ordinamento giuridico di appartenenza, nulla-osta alla costituzione dell’unione civile con persona dello stesso sesso.
La dichiarazione deve essere legalizzata presso la Prefettura_U.T.G., se non vi sono convenzioni internazionali tra l’Italia e lo Stato di appartenenza del cittadino straniero che ne stabiliscano l’esenzione.

Il documento, oltre alla dichiarazione di cui sopra, deve contenere le generalità complete dell’interessato (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e stato civile).

Modulo autocertificazione per richiesta costituzione di unione civile
